
Losanna, 8 dicembre 2021

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 12 novembre 2021 (6B_882/2021, 6B_965/2021)

Caso "Brian": sentenza del Tribunale di appello del Canton 
Zurigo annullata

Il Tribunale federale annulla la sentenza del Tribunale di appello del Canton Zurigo
dello scorso maggio, con cui l'istanza cantonale aveva condannato la persona nota
come  "Brian"  per  diversi  reati.  Rispondendo  negativamente  al  quesito  se
l'interessato fosse sottoposto a condizioni di detenzione inumane e degradanti, e se
si  trovasse  quindi  in  uno  stato  di  necessità,  il  Tribunale  di  appello  si  è  chinato
erroneamente solo sulle condizioni di detenzione attuali. Nella sua nuova decisione,
l'istanza  cantonale  dovrà  chinarsi  anche  sulle  pene  e  sulle  misure  (coercitive)
precedenti.

Nel 2019 il Ministero pubblico I del Canton Zurigo ha posto in stato d'accusa la persona
nota come "Brian" per fatti che avrebbe commesso in diversi istituti carcerari nel periodo
gennaio 2017 - ottobre 2018. Nel 2019 il Tribunale distrettuale di Dielsdorf ha dichiarato
l'interessato autore colpevole di diversi reati (tra cui tentate lesioni gravi, ripetute lesioni
semplici,  danneggiamento ripetuto e ripetuta minaccia)  e lo ha condannato alla pena
detentiva di quattro anni e nove mesi. Il Ministero pubblico e l'interessato hanno adito il
Tribunale  di  appello  del  Canton  Zurigo  contro  questa  sentenza.  L'interessato  ha
sostenuto, tra l'altro, che le condizioni della sua precedente detenzione costituivano un
trattamento inumano e degradante, rispettivamente una violazione del divieto di tortura,
i reati  contestatigli  risultando quindi giustificati  da uno stato di  necessità.  Nel maggio
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scorso, il Tribunale di appello lo ha dichiarato autore colpevole di diverse infrazioni penali
e lo ha condannato alla pena detentiva di sei anni e quattro mesi. L'autorità cantonale
non ha per contro ordinato alcuna misura. Il Tribunale di appello ha negato l'esistenza di
uno stato di necessità, considerando come il Tribunale federale avesse accertato, in una
sentenza del marzo scorso (1B_52/2021   del 24 marzo 2021, con comunicato stampa  ),
che le condizioni di detenzione dell'interessato nel penitenziario di Pöschwies potevano
ancora essere giustificate sulla  scorta delle  circostanze particolari  del caso concreto.
Secondo l'autorità cantonale, non risulterebbero elementi indicanti che le condizioni di
detenzione sarebbero, da allora, mutate significativamente a suo sfavore. 

Davanti al Tribunale federale l'interessato ha chiesto in via principale l'assoluzione per
l'esistenza  di  uno  stato  di  necessità.  La  Procura  Generale  del  Canton  Zurigo  ha
postulato  il  suo  internamento.  Il  Tribunale  federale  accoglie  il  ricorso  dell'interessato,
annulla la decisione del Tribunale di appello e rinvia il caso all'istanza precedente per
nuovo  giudizio.  In  seguito  all'annullamento  della  sentenza  del  Tribunale  di  appello,  il
ricorso  della  Procura  Generale  diviene  privo  d'oggetto  e  viene  stralciato  dai  ruoli.  Il
Tribunale federale si è già espresso sulle condizioni di  detenzione del ricorrente nella
citata  sentenza  1B_52/2021  ,  così  come in  due sentenze successive  (1B_326/2021   e
1B_398/2021  ).  In questi  procedimenti  il  Tribunale federale ha criticato le condizioni di
detenzione nel  penitenziario  di  Pöschwies  a  partire  dal  17 agosto  2018,  mentre  non
sono state oggetto d'esame le condizioni di detenzione durante l'esecuzione di pene e
misure  (coercitive)  antecedenti.  Nella  sua motivazione,  il  Tribunale  di  appello  non ha
tenuto  conto,  per  la  valutazione  del  sostenuto  stato  di  necessità,  di  tale  periodo  di
tempo,  rilevante per  il  relativo apprezzamento.  L'interessato  fa  valere di  essere stato
ripetutamente  trattato in  modo inumano e  degradante dalle  autorità  e dallo  Stato sin
dall'età di  10 anni.  Non confrontandosi  con le  pene e  le  misure (coercitive)  scontate
antecedentemente,  il  Tribunale di  appello viola il  suo dovere di  motivazione nonché il
diritto di essere sentito del ricorrente e accerta in modo incompleto la fattispecie. Nella
sua nuova sentenza, l'autorità precedente dovrà confrontarsi con l'argomentazione del
ricorrente  e  determinare  espressamente  gli  accertamenti  fattuali  su  cui  fonda  il  suo
apprezzamento giuridico.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 8 dicembre 2021 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 6B_882/2021  .
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